
STATUTO
ArL I

Denominazione
l. Nelrispetto delCodice civile, del vigente D.lgs. I 1712017, viene redafto lo Statuto delt'APS "Non Solo Dirigenti".
2. L'APS "Non Solo Dirigenti" è un'associazione non riconosciuta, non ha scopi di lucro è apartitica e aconfessionale.
3. La qualifica di"Assocìazione di Promozione Sociale" e I'acronimo APS saranno spendibilineirapporti con iterzi, negliatti,

nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico per effetto dell'iscrizione dell'Associazione nell'apposita sezione

del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.

Art.2
Sede, durata, adesione

[. L'associazione ha la sede legale nelComune di Bari nella via Manzari n. 8. Può dotarsi di sedi secondarie, delegazioni ed uffici
distaccati su rutto il territorio nazionale su delibera del Consiglio Direttivo.

2. II trasferimento dell'indirizzo della sede legale, su delibera dell'Assemblea, non comporta modifica statutaria, ma I'obbligo di
comunicazione agli uffici competenti.

3. L'Associazione ha durata illimitata. Essa potrà essere sciolta solo con delibera dell'Assemblea straordinaria degli associati, con
le modalità previste dal presente Statuto.

4. L'Associazione aderisce alla Rete associativa "A.N.A.S Associazione Nazionale di Azione Sociale A.P.S.".

Art.3
Finalità

l. L'Asscciazione è Ente non commerciale, senza scopo di lucro, che opera con finalità civiche, solidaristiche e utilità sociale al
fine di:
a) Sensibilizzare i cittadini a particolari problemi della vita civile, sociale e culturale e promuovere attività di cooperazione ad

essi inerenti;
b) Ricercare il soddisfacimento dei bisogni collenivi ed individuali aftraverso i valori della solidarietà;
c) Favorire forme partecipative d'intervento socio-sanitario sull'ambiente, sull'handicap, ed altre iniziative dirette in ogni

modo alla messa in ano di sperimentazioni innovatrici;
d) Porre attenzione alle fasce sociali più deboli, curando iniziative per la prevenzione e il superamento delle siruazioni di

disagio e migliorando I'accesso agli strumenti di sostegno socio-sanitario;
e) Contribuire in maniera significativa a migliorare le condizioni di vita detla popolazione ponendosi come intermediari con i

pubblici servizi territoriali;
0 Contribuire alla formazione culturale e sociale nrediante la promozione e la realizzazione di progetti di innovazione

scolastica e di orientamento scolastico e professionale;
g) Promuovere I'attivazione di processi esperienziali di educazione, animazione e socializzazione, per favorire l'inclusione

sociale di minori in condizioni di svantaggio;
I

e tutelare idiritti umani e I'uguaglianza di genere;
I'impegno nelvolontariato civile e solidale;

e tutelare il diritto alla salute, all'assistenzE all'ambiente all'educazione permanente, alla cultura e alla dignità.

Art.4
Le attività dell' Associazione

esercita le seguenti attività di interesse generale, in conformità a quanto previsto dall'art. 5 Dlg. I 17 nAlT
D) istruzione e fonnazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n- 53, e successive modificazioni, nonché

!),;

(:)

L

le
F)

di interesse sociale con finalità educativa;,
e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22/|LD0A4, a 47,del patrimonio culturale

c)F
H) Ricerca scientifica di interesse
t) Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche e di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e

diffusione della cultura e del volontariato e delle attivita di interesse generale di cui al presente articolo;
K) Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;
L) Formazione exfra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo,
alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;
N) Cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge I I agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni;
V) Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;
Z) Riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.
Le attività di interesse generale di seguito, sono svolte dall'Associazione in favore degli associati, dei loro familiari o di terzi,
avvalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri soci, nel rispetto di quanto previsto al riguardo dal Codice
del Terzo Settore e fermo l'obbligo di iscrivere in apposito registro i volontari che prestano la loro attività in modo non occasionale:
. sviluppo di idee-progetto di interesse collettivo nel rispetto delle finalità associative;
. progettazione e organizzazione di soggiomi, visite, itinerari specializzati e viaggi di istruzione sul territorio, escursioni
naturalistiche, soggiomi termali;
. consulenze e organizzazione di servizi per favorire accessibilità a strufture, eventi e iniziative sul territorio;
. sviluppo dell'associazionismo e del volontariato per realizzare nuove forme di servizi innovativi per i[ settore scolastico,
migliorare I'ospitatità e I'accoglienza e individuare nuove relazioni con il comparto scolastico sostenibile, sociale" solidale, ed

accessibile;
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' consulenze ed organizzazione di servizi per favorire accessibilità a strutture, eventi e iniziative sul territorio;
' attivazione di percorsi didattici e professionali, mediante I'organizzazione di corsi, scuole, seminari, stages sui diversi comparti
inerenti al settore scolastico quali ad es. della didattica nelle diverse località del Paese;

' pronrozione e pianificazione di rnanifestazioni ed eventi connessi o di richiamo, promossi in proprio o da pubblici e privati
comitati o associazioni del Terzo Settore che lo richiedessero;
' elaborazione di studi di faffibilità su iniziative mirate a promuovere e realizzare condizioni di piena accessibilità per tufti alle
risorse del territorio pugliese, in primo luogo, e nazionale ed estero sulla base di eventuali collaborazioni in partenariato;

' gestione diretta, o adesione, a centri vacanza, case per ferie, alberghi, campeggi, rifugi, villaggi turistici, ostelli, cenrri di
ospitalità, case di accoglienza e per la mobilità giovanile, mense, spacci, bar, circoli e altre strufture di tipo ricettivo;
' gestione in proprio o per conto, in occasione di particolari situazioni sociali ed economiche, delle strutture risto-ricettive;
' reperimento mezzi e sffutturazione servizi per garantire mobilità e trasporto a disabili, scolaresche, comitive e visitatori con
esigenze speciali sul territorio;
' diffusione dell'educazione turistica attraverso scambi culrurali, gemellaggi con aziende, gruppi e operatori del settore;
' istituire corsi di formazione ed aggiornamento professionale nel seftore scolastico, in collaborazione con enti vari ed
associazioni nazionali ed estere di disabili già impegnate nel settore, rivolti aglioperatori scolastici pubblici e privati, agli esercenti,
alle scuole di ogni grado, ai volontari impegnati in eventi e manifestazioni culturali e sportive, ecc.;
' promuovere e realizzare iniziative culturali ed eventi tematici quali conferenze, cicli di proiezioni cinematografiche, concerti,
happening ed esposizioni d'arte che, ponendosi su un piano di superamento di quella cultura negativamente caritatevole che genera
pregiudizio verso la condizione attuale del portatore di handicap, siano mirati a diffondere e fomentare il dibattito sulla realtà
quotidiana delle persone con disabilita, il loro ambito familiare ed affettivo, il grado di integrazione sociale e lavorativ4 il rapporto
con le nuove tecnologie, il diritto a pari opportunità;
' realizzare iniziative editoriali, guide, mappature e pubblicazioni specifiche, conformi agli scopi sociali, intese ad offrire
informazione e cognizioni adeguate ad utenti con esigenze speciali, limitazioni motorie e sensoriali;
r promuovere e realizzare incontri, attività di studio, ricerca, raccolta di fondi e di beni, anche in collaborazione con associazioni
aventi finalità analoghe, con esperti e con le amministrazioni pubbliche, dei beni culturali, dei parchi e delle riserve naturali;
' realizzando iniziative pubblicistiche (media, tv, internet, social) nei settori della scuola, della didattiea, e dell'innovazione, con
I'edizione e la diffusione tra gli associati di riviste, bollenini e newsletter;
' partecipazione ad attività di partenariato indirizzate allo sviluppo di progetti di cooperazione transnazionale, iniziative di
solidarietà internazionale, visite studio, scambi iulturali e tirocini formativi;
' consulenza legale, assistenza qualificata a tutela dei diritti fondamentali, delle pari opportunità e della non discriminazione,
screening sull' osservanza della normativa regionale, nazionale ed europea;
' promozione e la diffusione di attivita culturali, artistiche, turistiche, musicali, teatrali, predisponendo ed organizzazione di mezzi
e di strutture per lo svolgimento, [a gestione sia direttamente che su commissione di terzi, l'attiyazione di corsi, master class ed
altre attività didattiche di educazione, insegnamento, aggiomamento e formazione in generale e nello specifico della cultura del
viaggiare, musica, di canto, di recitazione, di teatro, di dizione e fionetica, di lingue, di procedure ed applicazioni
disegno, di pittura, di produzioni audio-video, di informatica, di fotografra ed altre attività didattiche interdisciplinari; C.LU .

' produzione ed organizzaziane di eventi, concefii, spettacoli e manifestazioni musicali, artistiche, 4^
ic

cinematografiche, rassegne, festival, confersnze, concorsi, premi, saggi, concerti, musical ed ogni altra forma di
alla musica, alla recitazione all'arte ed alla cultura;
' attivazione di iniziative musicali e culturali anche in collaborazione con Associazioni, lstituti scolastici, altri
privati, nella sfera dell'aggregazione sociale e del tempo libero, per la diffusione della cultura del viaggiare" cu
in generale;

' svolgimento di qualsiasi altra anività o servizio che si rivelasse utile a promuovere e a diffondere la
deI viaggio;
' costituzione di luogo di incontro ed aggregazione di interessi culturali assolvendo alla funzione sociale di
umana e civile affraverSo' I'iiteàlé della formazione perrnanente e del lavoro di rete.

' organizzazione di eventi con erogazione di premi e di borse di studio per i partecipanti all'attività didattica ed alle altre
associative;

' stipula con enti pubblici e privati di contratti e di convenzioni per lo svolgimento delle attività previste datlo Statuto a favore
dei propri associati e yerso terzi"

' fruizione di tutte le leggi regionali, statali e comunitarie in merito al raggiungimento degli obiettivi istituzionali
' promozione ed offerta servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inFeriore al settanta per
cento da enti del Terzo settore;

' riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni conflrscati alla criminalità organizzata.
Tutte le suddette attiyità possono essere svolte anche tramite la gestione e/o conduzione di impianti, strutture e locali, propri o

di terzi, pubblici o privati, anche in collaborazione con soggetti terzi.
L'Associazione può esercitare attivita diverse da quelle di cui sopra, che siano secondarie e strumentali rispetto alle afività di

interesse generale, secondo criteri e limiti di cui all'art. 6 D.Lgs l17/2017. [n particolare, esercita e organizza le seguenti attività;
' somministrazione di alimenti e bevande ai propri soci e ai soci dell'Associazione nazionale cui aderisce, presso le sedi in cui
viene svolta l'attività istituzionale collegati alla propria sede e/o ad i propri impianti anche in occasione di manifestazioni;
' organizzazione di viaggi per corsi di formazione e di specializzazione per discipline affini agli scopi statutari ed in generale per
il settore scolastico;
, arganiztazione di retreats sia nel settore sociale che ricreativo;
' attività commerciali marginali e strettamente funzionali a raggiungere gli scopi statutari quali ad es. il noleggio di strumenti
musicali e delle attrezzature correlate, di impianti audio-video e luci, di arredi idonei al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;
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' svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimento dei fini istituzionali attività di commercializzazione, anche con
riferimento al settore dell'editoria, nei limiti delle leggi vigenti, e degli audiovisivi in genere ed a quello degli articoli accessori di
pubblicità;
. organizzazione di corsi di formazione ed aggiornarnento;
. ogni altra attività connessa e funzionale al raggiungimento degli scopi associativi consentita agli enti senza fini di lucro dalte
disposizioni legislative vigenti.
La loro individuazione è operata dal C.D.

Art. 5

Attività di raccolta fondi
l. Per il raggiungimento delle proprie finalità, e al ftne di fìnanziare le proprie attività di interesse generale, I'associazione può

esercitare anche attività di raccolta fondi, secondo quanto previsto dall'art. 7 del decreto legislativo l17/2A17, attraverso la
richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva.

2. L'attività di raccolta fondi puo essere realizzata sia occasionalmente mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai
sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione, sia in forma organizzata e

continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o attrirverso [a cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore,
impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza
nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico, secondo le Linee Guida adottate con Decreto del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali 9 giugno 2022 e successive modificazioni e integrazioni.

Art. 6
Interventi in concertazione

[. L'Associazione può essere soggetto attivo nella progettazione e realizzazione concertata con enti pubbtici e privati, degli
interventi e servizi sociali {nalizzati alla promozione della solidarietà sociale, con la valorizzazione delle iniziative delle
persone, dei nuclei familiari, delle forme di auto-aiuto, reciprocità e della solidarietà organizzata.

Art.7
Soci

l. Sono e possono essere soci dell'associazione, tutti coloro, che abbiano liberamente e volontariamente espresso la volontà di
aderire, mossi da spirito di solidarietà, accettando [e regole del presente Statuto" L'adesione all'Associazione è a tempo
indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto al recesso.

2. il numero dei soci è illimitato

Art.8
Requisiti e modalità di Adesione ed Ammissione

l. Per aderire all'Associazione ogni aspirante socio dovrà compilare e sottoscrivere un modulo predisposto dal Consiglio Direttivo
recante le proprie complete generalità.

2. I requisiti di ammissione sono la conoscenza e l'approvazione, al momento della richiesta, delle norme contenute nel presente
e de I regolamento interno di cui all'art. 2i detlo stesso; [o svolgimento all'interno dell'associazione della propria opera

personalmente, spontaneamente e gratuitamente. I socio doyrà versare all'atto dell'ammissione una quota
che verràannualmente stabilita dal Consiglio Direttivo in funzione dei programmi di attività.

3.il I'annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi avranno versato la quota associativa.
4. La di socio è personale ed intrasmissibile.
5. I soc a pieno titolo alla vita dell'associazione e confribuiscono a deterrninarne le scelte e gli orientamenti. I soci

diritti ed uguali obblighi nei confronti dell'associ4zione; tra di essi vige una disciplina uniforme del rappoÉo
delle modalità associative: hanno stessi diritti statutari, diritto di intervento in assemblea, diritto di voto, diritto di

propria

Art.9
Recesso e cause di esclusione

La qualità di socio si perde: a) per decesso; b) per morosità nel pagamento della quota associativa; c) per recesso yolontario
dietro presentazione di dimissioni scritte; d) per esclusione, e) revoca della tessera sociale a seguito della perdita dei requisiti
richiesti dallo Statuto; f) sospensione, espulsione o radiazione a seguito di sanzione comminata dagli organi sociali
dell'Associazione e/o, in conseguenza di gravi infrazioni alle nonne ed ai Regolamenti dell'Associazione, degli Enti di
Promozione Sociale cui l'associazione aderisce. Competente in merito alla revoca, della tessera sociale, alla radiazione,
sospensione o espulsione dei soci sono il Consiglio Direttivo dell'associazione.Costituiscono causa di esclusione il mancato
rispetto delle norme statutarie, regolamentari, del codice etico o delle deliberazioni o direttive legittimamente assunte dagli
organi sociali o in generale l'assunzione di comportamenti o lo svolgimento di attività contrari agli interessi morali e ai principi
di democrazia interna dell'Associazione e in tutti quei casi in cui possa derivare un danno, di qualunque natura, all'Associazione.
ln tali casi, il Consiglio Diretlivo, valutato il comportamento del singolo socio e tenuto conto della gravità della condotta o
infrazione commessa potrà adottare i seguenti provvedimenti disciplinari:
a) richiamo scritto;
b) sospensione temporanea della tessera per un periodo non superiore ad un anno;
c) esclusione dall'Associazione.
Il Consiglio Direttivo dovrà prima contestare per iscritto al socio I'addebito così che egli abbia la possibilità di presentare, nei
successivi l0 giorni, controdeduzioni e difese per un riesame della singola posizione.
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2.

/+.

)

All'esito del riesame (in caso diesito negativo di quest' ultimo) o, in mancan za di istanze d i riesarne da parte deI socio, al term
del periodo di dieci giorni di cui sopra, il provvedimento disciplinare potrà essere adottato dal Consiglio Direttivo.3. I mancato pagamento della quota associativa annuale entro sei mesi decorrenti dall,inizio dell'esercizio sociale comporta
l'automatica decadenza del soclo senza necessità di alcuna formalità.4. II recesso, I'esclusione, la decadenza del socio determinano automaticamente la decadenza dalla carica sociale eventualmente
rivestita all' interno dell' Associazione

Art. l0
I volontari

I volontari svolgono la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fìni di lucro, neanche indiretti
ed esclusivamente per fini di solidarietà.
La qualità di socio volontario e incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro
rapporto di lavoro retribuito con I,Associazione-
Al volontario possono essere rimborsate soltanto le spese effeftivamente sostenute e documentare per I'attività prestata, enfro
limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal C. D., secondo quanro previsto dall'ari. l7 del D.L!s. n. l17l17 .

I soci volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie, infortunio, e per la responsabilitl civile verso i
terzl ai sensi dell'art. l8 del D. Lgs. I t7/2017.

Art- I I
Personale retribuito

L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei
propri associati, fatto comunque salvo quanto disposto dall'art. l7 c. 5 del D. Lgs. I l7l20l7 , solo quando ciò sia necessario ai
fìni dello svolgimento dell'attività di interesse generale e al perseguimento delle fìnalità. In ogni caso, il nunìero dei lavoratori
impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontario al cinque per cento del numero
degli associati.

Art. l2
Patrimonio ed entrate dell'associazione

ll patrimonio dell'Associazione è costifuito dal complesso di rutti i beni mobili e immobili appartenenti all,Associazione
medesima, nonché da tutte Ie entrate e le rendite conseguite.
Il patrimonio è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fìni dell'esclusivo perseguimento di frnatità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale.
L'associazione ffae le risorse economiche per funzionamento e svolgimento della propria attività da:a) Contributi degli aderenti;
b) Contributideiprivati;
c) Contributi dello Stato, d[ enti o istituzioni pubbliche finalizzate esclusivamente al sostegno di attività o progefti specifici e

documentati;
Contributi di organismi intemazionali;
Donazioni, erogazioni, Iasciti testamentari; ra,te - /

2.

J

0 Rimborsi derivanti da convenzioni;
g) Beni mobili e immobili di proprierà;
h) Eccedenze degti esercizi annuali;
i) Fondo di riserva;

tsfi/

o di ogni

4.

5. statutariamente

.Art. 13

Organi dell'Associazione
Gli organi dell'associazione sono:

I'Assemblea dei soci;
il Consiglio Diretrivo;
il Presidente;
la Commissione Disciplina;
il Revisore legale dei conti;
I'Organo di Controllo

Art.I4
Assemblea dei Soci

l' E il massimo organo dell'Associazione e determina I'applicazione degli indirizzigenerali di carattere politico associativo e
prograrnmatico. E convocata e presieduta dal President. Ld e composta da tutti gli Aisociati.2' Le convocazioni devono essere rintracciabili, con libertà di mezzi, devono ,ilo.turc I'ordine del giomo, data, ora, luogo di
svolgimento ed essere rese note con preavviso di almeno sette giorni dalla data di svolgimento.
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3. In via ordinaria si riunisce una volta l'anno, entro il giorno 30 del quarto mese successivo alla chiusura di ogni esercizio sociale,
In via straordinaria, si riunisce ogniqualvolta lo richiedano al Presidente almeno un terzo dei soci aventi diritto al voto, o quando
lo richieda la maggioranza dei componenti il Consiglio Direttivo o iI Presidente stesso, il quale provvederà alla convocazione
dell'assemblea entro i l5 giorni dalla richiesta.

4. L'Assemblea ordinaria e regolarmente costituita con la presenza di almeno la metà più uno dei soci aventi diritto di voto in
prima convocazione. Qualora in sede di prima convocazione il quorum necessario per la validita della seduta non sia raggiunto,
l'assemblea in seconda convocazione sarà valida qualunque sia iI numero degli intervenuti. Le deliberazioni sono assunte con il
voto favorevole della maggioranza degli intervenuti all'Assemblea.

5. Quale Assemblea ordinaria:
- approva entro il 30 aprile di ogni anno il bilancio di esercizio dell'esercizio sociale precedente;
- approva entro gli stessi termini, qualora previsto, il bilancio sociale;
- approva i regolamenti, compreso quello eventuale dei lavori assembleari, e le loro modificazioni;
- nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
- nomina e revoca, quando previsto, il R.evisore legale dei conti;
- nontina il Responsabile generale della Protezione dei dati e gli incaricati al trattamento dei dati;
- delibera sulla responsabilità dei componenti organi sociali e promuove azione di responsabilità nei loro confronti,
- delibera sui ricorsi degli associati in merito al mancato accoglimento della domanda di adesione o di esclusione;
- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo alla sua competenza;
- delibera sulle altre materie eventualmente al['ordine del giorno.

6. Quale Assemblea srraordinaria:
- delibera te modifiche statutarie;
- delibera la trasformazione, [a fusione o la scissione dell'Associazione;
- delibera lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio.

7. L'Assemblea straordinaria che delibera eventuali modifiche statutarie o la fusione, la scissione o la trasflormazione
dell'Associazione è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno tre quarti dei soci aventi diritto e
il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in seconda convocazione, che non può aven luogo lo stesso giorno fissato per
la prima, con la presenza di almeno un terzo dei soci aventi diritto di voto e il voto favorevole di almeno i due terzi dei presenti.
In caso di mancato raggiungimento del quorum costitutivo anche nella 2^ convocazione, e possibile un' ulteriore convocazione,
da tenersi in giorno diverso da quello fissato per la 2^, nella quale occorre la presenza di almeno un quarto dei soci aventi diritto
e il voto favorevole di almeno i due terzi dei soci presenti.

8. Per I'Assemblea straordinaria che delibera sullo scioglimento è richiesto il voto favorevole di almeno 3/4 dei soci aventi diritto.
9. I soci possono farsi rappresentare in Assemblee da un altro socio mediante delega scritta ai sensi dell'Art. 24 c.3 del D.lgs.

L t7 /2017 .

10. E ammessa la partecipazione di ogni socio in Assemblea a distanza, in videoconferenza o teleconferenz4 ma in ogni caso purché
sia garantita la possibilità di verificare I'identità del socio che partecipa e vota a distanza.

ll. Pereleggereicandidatiallediversecarichesociali sivotasempreascrutiniosegreto,conlapossibilitàdipoterricorrereanche
al ilio di srnrmenti e lettronici. Le altre votazioni possono essere effattuate per alzata di mano o per appello

t2. i seduta dell'Assemblea è dispcsto, a cura del Presidente e del segretario, il verbale da trascriversi sul libro detle adunanze
custodito a cura del Consiglio Direnivo presso la sede dell'Associazione

Art. 15

Consiglio Direttivo
1.È di amministrazione dell'Associazione ed è eletto dall'Assemblea. E composto da un numero dispari di membri

componenti dsrano in
e all'approvazione del

bilancio d'esercizio o

quando il totale dei suoi componenti sia meno della metà del totale degli eletti.
Dalla nomina a Consigliere non consegue alcun compenso, salvo il rimborso delle spese documentate e sostenute per ragioni
dell' ufficio ricoperto.

Al Consiglio Direttivo sono attribuite le seguenti funzioni:

a) Cestione dell'associazione in ogni suo aspetto 2^ gli indirizzi delineati dall'Assemblea e, in partìcolare, il compimento di
atti di amministrazione ordinaria e straordinaria in relazione agli indirizzi ricevuti;

b) Mantenimento di rapporti con gli Enti Locali e gli altri Enti e Istituzioni del territorio;
c) Assegnazione degli incarichidi lavoro;

d) Anuazione dei programmi e dei progetti deliberati dall'Assemblea;
e) Svolgimento di attività di ordinaria e straordinaria amministrazione e dà mandato al Presidente per ilcompimento di atti;
i) Approvazione di tuni gli atti e i contratti di ogni genere inerenti all"attività sociale;
g) Collaborazione con il Presidente nel predisporre i bilanci da presentare all'Assemblea per I'approvazione;

hi Elaborazione dei regolamenti da sottopone all'approvazione dell'Assemblea,
i) Elezione al proprio interno del Vicepresidente, Segretario e Tesoriere
j) Deliberazione circa I'ammissione de i soci, nonché la sospensione e I'esclusione degli stessi;

,J
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k) Individuazione delle attività diverse di cui all'art.6 del Codice del Terzo Settore;

l) Elaborazione del Codice etico.

Il C.D. e insediato dal Presidente dell'Associazione, che lo presiede, entro l5 giomi dalla sua elezione. Si riunisce tutte le volte
nelle quali vi sia materia su cui deliberare ed e convocato dal Presidente, anche ogniqualvolta ne faccia richiesta, scritta e
motivata, la maggioranza dei soci, o l/3 dei membri del C. Direttivo.
ll Presidente stesso provvedera alla convocazione entro l5 giorni dalla richiesta.

6. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando sono presenti la metà piir uno dei suoi membri e [e deliberazioni sono

approvate a maggioranza dei presenti e dovranno essere riportate nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio
Direttivo- [ componenti del Consiglio Direnivo, assenti ingiustificati per almeno tre sedute consecutive, decadono dalla carica;

ai componenti cessati subentrano automaticamente i primidei non eletti in sede di Assemblea per il rinnovo de lle cariche sociali.

Art. 16

ll Presidente
L È eletto dall'Assemblea Sociale tra i soci dell'Associazione. Dura in carica quattro anni e comunque fino all'assemblea ordinaria

che procede al rinnovo delle cariche sociali, ed e rieleggibile. Il Presidente decade prima della fine del mandato quando
I'Assemblea sociale non approva il bilancio d'esercizio.

2. Ha la rappresentanza legale dell'Associazione e, nei confronti dei terzi, esercita i poteri di firma e di ordinaria amministrazione.
Su specifica delega del C. Direttivo, esercita i poteri di straordinaria amministrazione.

3. Predispone per il C. direttivo il bilancio di esercizio e I'eventuale bilancio sociale, e le relative relazioni. Esercita tutti i poteri, i

ruoli e le funzioni che lo statuto o la legge non attribuiscono ad altri organi sociali.
4. il Presidente convoca e presiede I'assemblea e i[ Consiglio Direttivo, ne cura l'esecuzione delle relative deliberazioni, sorveglia

il buon andamento amministrativo dell'associazione, verifica I'osservanza dello statuto e dei regolamenti, ne promuove la
riforma ove se ne presenti la necessità;

5. Al Presidente viene data la facoltà, ove questi [o ritenga opportuno, di ricorrere ad aprire conti correnti e di crediti in nome e per
conto dell'associazione. nonché contrarre prestiti e mutui, qualora ciò è necessario per il raggiungimento delle finalità
istituzionali.

Art. l7
Il Vicepresidente

l. tl Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia
funzioni ed è individuato tra i membri delConsiglio direttivo.

nì.rr
'"': {
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2.

impedito a['esercizio

Art. I8
tl Segretario del Consiglio Direttivo (C.D.)

Il Segretario del C" D. svolge le funzioni diverbalizzante delle adunanze dell'Assemblea e del C. D.
Il segretario cura la tenuta del libro verbaii dell'Assemblea e del C. D., nonché il libro degli aderenti all'
soci).

Art. 19

ll Tesoriere
l. Il Tesoriere cura la gestione della cassa dell'associazione tenendo idonea contabilita, effettua le relative verifiche, controlla la

tenuta dei libri:contabili, predispone dal punto di vista contabile il bilancio consuntivo accompagnato da idonea relazione
contabile.

Art.20
La Commissione Disciplina

l. La Commissione Disciplina viene nominata dal['assemblea dei soci, ed e composta da tre membri scelti tra gli associati e dura
in carica per quattro anni.

2. La C. D. vaglia le domande di ammissione degli aspiranti associati presentandole al Consiglio Direttivo corredate da un parere.
3. La Commissione Disciplina propone at C. D. [e sanzioni disciplinari da adottarsi nei confronti degli aderenti

Art.21
Esercizio Sociale - Bilancio

I. L'Associazione,inottemperanzÀaiprincipidell'art. 13del D.lgs. tlTdel20lT,deveredigereilbilanciodiesercizioformato
dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con I'indicazione dei proventi e degli oneri e dalla relazione di missione che
illustra le poste di bilancio, I'andamento economico e gestionale dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie"

2. Il bilancio dell'Associazione e annuale e decorre dal lgennaio hno al 3l dicembre.
3. Associazione redige altresì il bilancio sociale nel caso in cui [a sua redazione sia obbligatoria ai sensi dell'art. t4 del D.Lgs"

l17 12017 e s.m.i. o sia ritenuta opportuna dal Consiglio Direttivo.
4. Qualora I'Associazione consegua entrate inferiori ad euro 220.000,00, il bilancio di esercizio può essere redatto nella forma del

rendiconto per cassa.
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6.

7.

Il bilancio dovrà essere redatto in conformità alla modulistica definita con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
cosi come previsto dal D. Lgs I 17 DA\T .

Il bilancio è predisposto dal Consiglio Direttivo, che provvede a depositarlo nella sede dell'Associazione almeno l5 gg. prima
della riunione dell'Assernblea indetta per la sua approvazione.
Per ogni esercizio sociale il Bilancio deve essere approvato dall'Assemblea entro il giorno 30 del quarto mese successivo alla
chiusura dell'esercizio sociale, deposihto o pubblicato entro i termini previsti dalla normativa

Art.22
Convenzioni

l- L'Associazione può stipulare convenzioni con lo Stato, le regioni e gli altri enti locali come previsto dal D.Lgs ll7ll7 e
successive modifiche ed integrazioni.

Art. 2.3

Regolamento interno
[. L'Associazione puo dotarsi di un regolamento interno che, in attuazione dello Statuto, regoli le modalità operative di

svolgimento dell'auività. Lo stesso viene predisposto dal C. D" ed approvato dall'Assemblea.

Art. 24 I
ll Revisore legale dei conti

1. L'Assemblea, se ricorrono le condizioni previste atl'art..i I DLG l17/17, nomina un Revisore legale dei conti.
ln ogni caso, I'Assernblea può eleggere il Revisore legale dei conti, qualora lo ritenga opportuno, in ragione della complessità
delle anività organizzate o della rilevanza di contributi pubblici da gestire.

Art. 25

" Organo di controllo
l. E obbligatorio dotarsi dell'Organo di controllo quuÉ.u siano superati, per due esercizi consecutivi, due dei limiti di cui all'art.

30 del CTS.
2. L'Organo di controllo può essere monocratico o collegiale.

di controllo puo in qualsiasi mornentd.proccderc,,6n6hs individualmente, ad ispezione e conkollo ea tal frne può

9.
chiedere agl i _amm inistratgni notizie sull'andamento delle operazioni e
Le delibere adottate dovranno essere riportate nel libro delle adunanze

affari sociali,
e delle deliberazioni dell'O. di controlto-

Art.26
Estinzione o sciogtimento dell'Associazione

L'eventuale scioglimento dell'Associazione sarà deciso soltanto dall'Assemblea straordinaria con le modalità previste dal
presente Statuto- In tal caso, o in caso di estinzione iI patrimonio residuo sarà devoluto, previo parere positivo del competente
Ufficio del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e salva diversa destinazione imposta datla legge, ad altri enti del Terzo
settore.

ArL27
Privacy e GDPR

I documenti, ogni dato trattato dall'Associazione, deve essere conservato in modo sicuro ed avere formule di consenso espresso
informatoaltrattamentodeidati inconformitàconlanormativavigentedel Regolamento(UE)2016/619 edel D.lgs. l0l del
2018.
L'Associazione è titolare del trattamento dei dati e nomina, tramite l'Assemblea ordinaria il Responsabile generale detla
Protezione dei dati e gli incaricati al trattamento dei dati.

Art.28
I Libri sociali

l-'Associazione è dotata dei libri sociali obbligatori previsti dalla normativa vigente:
a) il libro degli associari o aderenti;

I
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di controllo, quando nominato in composizione collegiale, e composto da tre membri effettivi e due supplenti,
dal['Assemblea.

carica per quattro anni e non decade in caso di dimissioni del Presidente.[]
dell'Organo di controllo si applica farticolo 2399 del Codice ciyile. I ccmponenti dellCI. di C. devono essere

categorie di soggettidicui all'articolo2397, comma secondo, del Codice civile. Nelcaso diO diC- collegiale, i
almeno uno dei componenti.
della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione,
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riferimento alle disposizioni del Dlgs. 8/6/01 n.231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto

controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dellbsservanza delle
amrninisfrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.
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b) il tibro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto

pubblico e scrittura privata;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di Amrninistrazione, del Revisore legale dei conti, dell'Organo di

Controllo, e di eventuali altri organi sociali.
2. I libri di cui alle lettere a) e b) del comma l, sono tenuti a cura dell'organo di amministrazione.

I libri di cui alla leftera c) del comma [, sono tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono.
3. Cli associati o gli aderenti hanno diritto di esaminare i libri sociali, secondo le modalità previste dall'atto costitutivo o dallo

statuto, cosi come previsto dall'art. 15 comma 3 del D.lgs. ll7 del 2017. Allo scopo, possono accedere al luogo dove sono

conservati, nei giorni e negli orari stabiliti dal Consiglio Direttivo. Possono inoltre avere copia delle deliberazioni adottate

facendone richiesta al Presidente dell'Associazione, che provvederà a rilasciarla entro 7 giorni dal ricevimento della richiesta.

4. I Libri sociali potranno essere tenuti in modalità cartacea o elettronica.

Art.29
Disposizioni finali

Per tutto ciò che non è espressamente previsto dal presente stafuto si appticano le disposizioni previste dal Codice del terzo

settore, dal Codice civile e dalle leggi vigenti in materia.
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